
retoriche, m a m ette  in rilievo, in azione p ra tica , così efficace­
m ente ciò che  gli rugge «dentro », che la siua voce di p ro testa  
ti trafigge l’anim o e ti s trapp a un grido di ira e di dolore. 
L ’idea della fam iglia trionfa ancora una volta!

* *

« L a  nazione ti com penserà  » è sta ta  pubb lica ta  nel 1882 
in « O tadzb ina  ». D a q uesto  momento* s ’inizia p e r  il Lazarevic 
un periodo  stagnante  di tregua letteraria . Egli è ta lm ente  a f­
follato da l lavoro di pro fessione che non  sa  quali im pegni 
prim a assolvere. S ’è acquista ta  tan ta  fam a con, la sua scienza 
ed  il suo* m agnanim o disin teressam ento che le  consultazioni 
m ediche ed il num ero  dei pazienti, pagan ti e gratuiti, si m ol­
tiplicano in m odo assillan te. O ltre a ciò p ren d e  p a rte  attiva 
al C om itato del tea tro  belgradese e p iù  volte è chiam ato a 
esprim ere il suo parere  autorevole su, nuove opere  d ram m a­
tiche che gli pervenivano  in saggio. P eccato  che d i questa  
sua in teressan te  attiv ità  nulla  sia rimasto' di pubblico , di 
edito, tranne  un cenno fugace di Br. Nusic (1).

L a sa lu te  in tan to  risentiva gli effetti dì tan to  spreco  d ’e ­
nergia e len tam en te  peggiorava Gli fu necessario  recarsi p iù  
volte in lo rita re  stazioni di cura donde, se non  ritornava an ­
cora m alato  di corpo, rito rnava malato' m oralm en te per il 
d istacco dai suoi cari. L a  guerra serbo-bu lgara del 1885 gli 
creò nuovi fastidi assegnandogli la direzione di un osp edale  
di Nis. Di lì a  non molto' gli m orì la m adre ad on ta  d i tu tte  
le sue cure lunghe, pazien ti, affettuosissim e. E rano  queste  
circostanze che non lo  invogliavano certo  alla le ttera tura . M a 
c ’è sta ta  u n ’altra  c ircostanza di cara ttere  p iù  artistico che lo 
ha distolto anco r più , È questa  la le ttu ra  dei grandi scrittori 
russi. Q uando  il L azarevic, che già conosceva G ogolj, T ur-

(i) B. N usic, nella prefazione (Telia sua commedia Narodni poslanik 
(1905) accenna ad una recensione « d ’ufficio » del Lazarevié.
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